
Borsa 
+1,21 
Indice 
Mib 1005 
(+0,5 dal 
4-1-1988) 

Lira 
Ripresa 
generale 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Guadagna 
ampiamente 
terreno 
(in Italia 
1265,65 lire) 

ECONOMIA £f LAVORO 
Chimica 
Montedison 
Eni accordo 
in vista 
A. «MAIO MUMBENI 

t W MILANO. Accordo in vi
sta tra Eni e Montedison sul 
polo chimico nazionale. Non 
ci sono conferme ufficiali, ma 
più di un segnale indica che 
con ogni probabilità, a meno 
di improvvisi ripensamenti, 
entro la settimana si arriverà 
ad una stretta. M'Unita risulta 
che i due partner stanno lavo
rando per rendere pubblica 
un'intesa di massima entro ve
nerdì sera, I portavoce di Foro 
Bonaparte si limitano ad affer
mare -Slamo in dirittura d'arti-
voi. E, intanto, scarrozzano i 
giornalisti economici fino a 
Ravenna per la terza tappa del 
plano di salvataggio (fusione 
Mela-Femjzzl) dal quale di
pendono le sorti di Gardini. In 
Parlamento Ieri è stata di sce
na la siderurgia, ma subito do
p o nell'ordine del giorno del
la commissione Attività pero-
duttive (la stessa che aveva 
definito precisi vincoli per un 
accordo industriale serio tra 
Enlchem e Montedison) com
pare proprio la chimica. Dice 
il socialista Biagio Marzo, de-

Putito, che ha seguito fin dal-
Inizio la contesa: >ll futuro 

del settore non è un problema 
che possa passare in seconda 
battuta, soprattutto non si può 
correre il rischio che venga la
sciato In mani straniere, lo 
penso che si andrà presto ad 
un accordo di massima. Da 
parte dell'Eni c 'è la volontà di 
concludere in fretta e c 'è an
che un nuovo impegno della 
Montedison». 

Nuovo nel senso che si so
n o smussati gli angoli in que
ste ultime ore? Che, ad esem
plo, se non Himont almeno 
Montedipe potrà far parte del
la nuova società? 

«E evidente che Montedipe 
dovrà entrare nella loini ven
ture, lo scontro a questo pun
to non riguarda Montedipe. In 
ogni caso lo sono ottimista». 

La cosa certa è che nelle 
ultime 48 ore c'è stato un gran 
lavorio su diversi tavoli, da 
quello tecnico-finanziario, in 
cui si sono definiti i confini 
industriali del polo, a quello 
politico-ministeriale. Se lo 
scontro non è più su Montedi
pe (materiali polimerici) e 
quindi Montedipe rientrerà 
nell'accordo, una volta esclu
sa Himont che per Gardini e 
Glacco resta un punto di prin
cipio allora è presumibile che 
in discussione d'ora in avanti 
ci siano I valori degli apporti 
che ciascun partner trasferirà 
alla nuova società. Ci sono di 
mezzo non soliamo l debili, 
ma le valutazioni di impianti, 
tecnologie e redditività di 
ogni divisione. Un confronto 
definitivo su questo ci risulta 
ancora non essere stato fatto. 
Cosi come restano ancora 
non chiare le linee strategiche 
della nuova società, impreci-
satl gli impegni finanziari per 
sostenere la ricerca e l'inno
vazione delle tecnologie. 
«Enlrnont», come più volle è 
stato scritto e mai smentito, 
dovrebbe nascere con una 
partecipazione equivalente di 
Enlchem e Montedison e una 
quota, minoritaria, destinata a 
terzi (la Snla di Romiti), o, co
munque, al mercato. 

C'è da chiedersi quale col
legamento ci sia con la ristrut
turazione finanziaria in corso 
garantita da Mediobanca e 
dalle tre banche dell'In. An
cora ieri il sindacato ha chia
mato in causa il governo per 
•allargare II mandato dell'Eni» 
(che ha sempre giocalo al ri
basso fin dall'inizio della trat
tativa) ed esercita proprio su 
Mediobanca e sulle banche Iri 
una pressione a sostenere l'in
teresse pubblico. Essendo 
Gardini alle prese con migliaia 
di miliardi di debiti tra Monte
dison e Ferruzzi, i margini di 
manovra per l'autorità politica 
evidentemente non sono po
chi. D'altra parte negli ultimi 
giorni II ministro delle Parteci
pazioni statali aveva incontra
to tutti I protagonisti della cai-
tativa. A lui spetta di dare l'au
torizzazione e al momento di 
stringere dovrà coinvolgere 
almeno il ministro dell'Indu
stria. E, sia nel caso in cui l'ac-
fcordo si laccla, sia nel caso in 
(cui non si laccia, fornire Inlor-

lazioni dettagliate ai parla-
«ntari. 

270 lire alle azioni ordinarie 
e privilegiate, 300 a quelle di risparmio 
Per la Fiat si è trattato 
di un anno di consolidamento 

Già digerita l'operazione Alfa: 
corso Marconi chiude i conti 
con un attivo di 180 miliardi 
38mila miliardi il fatturato 

Agnelli offre dividendi record 
È un buon dividendo, rimpolpato di 50 lire, quello 
che gli azionisti Fiat intascheranno (270 lire per le 
azioni ordinarie e privilegiate, 300 per quelle di 
risparmio). Ma non generoso come l'anno scorso, 
quando l'aumento fu di 70 lire. Ciò conferma che il 
1987 non è stato un anno «boom», ma di consoli
damento, nel corso del quale la casa torinese ha 
«digerito» gli acquisti Alfa Romeo e Snia. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C O S T A 

k « TORINO. Occorreva dare 
un incoraggiamento alla Bor
sa, dove I titoli Fiat continua
n o ad altalenare su e giù. Cosi 
il consiglio d'amministrazione 
di corso Marconi, riunitosi ieri 
sotto la regia dell'immancabi
le Gianni Agnelli, ha tirato fuo
ri dal cappello un bilancio ci
vilistico nel quale l'utile netto 
sale a 805 miliardi di lire, con 
un incremento del 31,5% ri
spetto ai 612 miliardi dell'an
no precedente. 

0 6 consentirà di proporre 
all'assemblea degli azionisti 
Fiat, convocata per il 29 giu
gno, un dividendo unitario di 
270 lire per le azioni ordinarie 
e privilegiate, 300 lire per 
quelle di risparmio. Sono cin
quanta lire In più dello scorso 
anno, che dovrebbero accon
tentare anche I piccoli investi
tori. Ma sono un po ' meno 
delle 70 lire di aumento (ac
compagnate per giunta da un 
aumento gratuito di capitale) 

che la Fiat era stata in grado di 
elargire un anno fa ai suoi 
azionisti. 

Il fatto è che II 1987 non è 
stato per la Fiat un anno 
«boom», «storico», «eccezio
nale» e via aggettivando, co
me hanno scritto molti giorna
li, ma piuttosto un anno di 
consolidamento, nel corso 
del quale i dirigenti di corso 
Marconi hanno badato so
prattutto ad ingigantirsi con 
nuove acquisizioni, a raggiun
gere dimensioni di tutto ri
spetto nell'agone mondiale, 
in previsione di anni certa
mente meno facili degli attuali 
e di una concorrenza interna
zionale sempre più accanita 
(accenni preoccupati in tal 
senso erano contenuti nella 
•Lettera agli azionisti» che 
Agnelli scrisse in gennaio). A 
tal fine si è dovuto sacrificare 
qualche profitto immediato, 
ma la Fiat è diventata un'im

presa che vate quasi I2mila 
miliardi di lire (11.412 miliardi 
è il patrimonio netto iscritto 
nel bilancio consolidato). 

Il fatturato nel 1987 è balza
to da 29 a 38mila miliardi. Ma 
oltre due terzi di quei 9.000 
miliardi di incremento sono 
dovuti semplicemente all'ac
quisto dell'Alfa Romeo, della 
Snia (che da sola ha dato 
2.400 miliardi di proventi in 
più), della Ford autocarri in
glese e di altre aziende. In 
quanto ai profitti, s e non si 
guarda al bilancio civilistico 
ma a quello consolidato, che 
è più difficile manovrare, si 
vede che l'utile netto di com
petenza (cioè la parte spettan
te alla Fiat per le oltre 750 so
cietà in cui ha partecipazioni) 
non è aumentato del 31,5. ma 
«solo» del 9,75 per cento, da 
2.162 a 2.373 miliardi. 

Non i profitti, che nel 1987 
è stato giocoforza contenere, 

ma il successo dell'operazio
ne di consolidamento è il ri
sultato di grande portata che 
Agnelli e Romiti potranno pre
sentare all'assemblea del me
se prossimo. Un successo evi
denziato da altri dati di bilan
cio. L'autoflnanzianiento è 
cresciuto di quasi il 20 per 
cento, da 3.946 a 4.674 miliar
di, ed ha coperto abbondan
temente tutti gli investimenti 
dell'esercizio. 

Con l'uscita dalla crisi del-
l'Iveco (autocarri), quasi tutti i 
settori produttivi della Fiat so
n o tornati in salute, con resi
due difficoltà solo per trattori 
e macchine movimento terra. 
Per la prima volta nel 1987 è 
stata superata la soglia dei due 
milioni di automobili prodotte 
e vendute, che consente di 
competere ad armi pari con 
colossi come General Motors, 
Ford e Toyota. Le attività fi
nanziarie hanno incrementato 

il giro d'affari del 23% in Italia 
e del 1 3 * in Europa. 

Il dato più eclatante ed indi
cativo della solidità della Fiat 
è comunque la situazione fi
nanziaria. I debiti erano 706 
miliardi all'inizio dell'87. sono 
saliti a 2.700 miliardi per gli 
oneri sopportati con I acqui
sto dell'Alfa e di altre attività, 
ma sono stati completamente 
recuperati nel c o n o dell'eser
cizio e l'anno si è chiusa con 
un saldo attivo di circa 180 
miliardi. 

L'unico dato che non qua
dra è l'occupazione. Sulla car
ta aumenta di 40mila unita, 
ma solo per effetto dell'in
gresso in Fiat dell'Alfa Ro
meo, Snla ed altre società. In 
realtà i posti di lavora calano, 
occultamente nell'auto, aper
tamente all'lveco, trattori, me
tallurgia, componenti. Ed i 
cassintegrati sono di nuovo 
saliti d a 2.978 e ben 9.970 uni
tà. 

Si alza la richiesta salariale 

Fiat, nuova piattaforma 
Da lunedì si vota 
Dopo una ulteriore tesa discussione tra i vertici 
Fiom, Firn e Uilm è stata licenziata la proposta 
definitiva di piattaforma per il gruppo Fiat, che 
verrà sottoposta nei prossimi giorni a referendum. 
Accolti in parte gli emendamenti venuti dagli stabi
limenti: si alza la richiesta salariale, anche se resta 
aperto il problema del legame degli aumenti alla 
produttività. 

STEFANO RirjHI RIVA 

a a MILANO. Dopo una tesa 
riunione tra le segreterie na
zionali di Fiom, Firn e Uilm la 
proposta definitiva di piatta
forma per il gruppo Fiat è sta
ta approvata. Ci sono volute 
dieci ore per ricostruire un 
equilibrio nuovo, alla luce del
le istanze e degli emenda
menti venuti dai diversi stabili
menti, e tenendo conto che le 
rivendicazioni per intrecciarsi 
con le opzioni, diverse fin 
dall'inizio, delle tre confede
razioni. Ma ne valeva la pena, 
visto che ora, se i referendum 
nelle fabbriche ratificheranno 
il lavoro compiuto, il sindaca
to sarà in grado di aprire una 
vertenza integrativa nel più 

grande gruppo italiano, quello 
che fino ad ora è riuscito a 
imporre il blocco alla Feder-
meccanica contro le vertenze 
aziendali. 

Ora partirà la tornata dei re
ferendum, a cominciare da lu
nedi fino a giovedì prossimo. 
Quattro giorni, necessari per 
favorire le operazioni di voto 
negli stabilimenti più grandi, 
per i quali, a cominciare da 
oggi, verranno stampate deci
ne di migliaia di schede. 

Ma veniamo agli aggiusta
menti venuti fuori da queste 
dieci ore di riunione a Roma: 
anzitutto è stato chiarito il te
sto a proposito della «mensa 
fresca», la mensa preparata al 

momento al posto dei precotti 
che stava particolarmente a 
cuore alle fabbriche torinesi. 
Nel testo originario si parlava 
genericamente di forme di 
mensa più moderne e adegua
te, ora invece si precisa. Altro 
capitolo nuovo è quello della 
richiesta di ridiscutere 1 «vin
coli» per i lavoratori delle ca
tene per ottenere II recupero 
di venti minuti di pause in più. 
Per il salario il nuovo testo ac
coglie solo una parte degli 
emendamenti: si innalza la ri
chiesta, che ora ammonta a 
115.000 lire sul premio di pro
duzione riparametrate al terzo 
livello, più 10.000 per i lavora
tori addetti direttamente alla 
produzione, più 25.000 legate 
ad obiettivi produttivi. 

Proprio su questa ultima vo
ce c'era stata una polemica vi
vace, con la richiesta che fos
se tolto ogni legame con au
menti di produttività. Il testo 
nuovo però intende garantire 
rispetto alle obiezioni, si dice 
infatti che saranno comunque 
escluse intensificazioni delle 
prestazioni individuali e che, 
in caso di mancato accordo 
sugli obiettivi, la somma an-

Lira verde 
Agricoltori 
solidali 
con Mannino 

Le organizzazioni agricole italiane hanno espresso ieri la 
loro solidarietà col ministro dell'Agricoltura Calogero 
Mannino, che a Bruxelles nella maratona sul prezzi agricoli 
Cee '88-'89 ha chiesto tra l'altro la svalutazione de i 3 , 5 * 
della lira verde: «Una possibilità per tutelare I redditi de i 
coltivatori italiani», ha detto Lobianco (CoWirettl), seguito 
da Belletti (Confcoltivatori) che ha definito la svalutazione 
chiesta da Mannino «un minimo negoziale». Anche Ricci 
(Ugc-Cisl) parla di «difesa dei redditi». Per la Confagricol-
tura invece a Bruxelles la delegazione italiana dovrà insi
stere anche sulla questione del grano duro e sulla togli* 
garantita per i cenal i . 

Una buona notiti* per gli 
evasori fiscali: per quest'an
n o il ministero delle Finan
ze ha programmato un ta
glio di oltre 1 Ornila controlli 
negli accertamenti sui red
diti del 1988, giustificato 
negli ambienti del ministe
ro con il calo del personale 
• stati infatti programmati 

accertamenti 
fiscali 
in programma 
per II 1988 
di concetto e direttivo. Sor . _ 
227.134 controlli contro i 238.499 del 1987. Drastiche le 
riduzioni in alcune città del Centro-Nord come Roma 
(-2461). Milano (-3452), mentre in altre del Sud (come 
Napoli e Palermo) I controlli aumenteranno. 

Fontana 
interessato 
alla Dettasider 
di Sesto S.G. 

L'Industriale metalmeccani
c o milanese Fontana ha 
confermato durante un In
contro con dirigenti della 
Regione Lombardia di este
re interessato all'acquisto 
della Dettasider di Sesto S. 
Giovanni, la grande ex Bre-

8.™ 
Tlqi da siderurgica che la Finsider ha deciso di liquidare. Fon

tana avrebbe posto alcune condizioni per l'acquisizione 
della fabbrica che occupa chea mille persone.'Avrebbe 
ottenuto il sostegno delle autorità lombarde, ma pare cer
to che non saranno facili le trattative con i dirigenti dell'in
dustria pubblica, Interessati al potenziamento di Piombino 
e poco favorevoli a dar via libera a un possibile forte 
concorrente. 

Domani riprende 
la trattativa 
per le aziende 
private del gas 

Orario, professionalità, re
peribilità e salario sono I 
punti del rinnovo contrat
tuale ancora distanti Ira I 
sindacati e le aziende priva
te distributrici di metano as-
sociale nell'Anig. I sindaca-

•»»»̂ »»™»™»»»»»™»»»»««««»»» ti fanno sapere che se «Ila 
ripresa delle trattative venerdì l'Anig non modificherà le 
sue posizioni, lo sciopero sarà inevitabile. 

Dopo dieci anni di «rosso» 
il bilancio del Consorzio 
autonomo del porto (Cab) 
di Genova è tornato in atti
vo nel 1987. Il conto eco-

' nomico, approvato ieri al
l'unanimità dall'assemblea, 
presenta un utile di esercì-

Attivo 1987 
dì 4 miliardi 
per il Consorzio 
porto di Genova 

zio dì quasi quattro miliardi. Il risultato è attribuito alla 
legge sull'esodo (che ha ridotto del 60% gli occupati nelle 
banchine) e alla nuova organizzazione del lavoro concor
data con la Compagnia portuale, oltre che ai consistenti 
investimenti pubblici nelle attrezzature. 

RAUL W r n E N K R Q 

drà rivendicata a titolo di pre
mio di produzione. Vengono 
accolte istanze specifiche, co* 
me quella delta precisazione 
delle richieste per gli handi
cappati. Per le donne, viene 
assunta una istanza del coor
dinamento per la sperimenta
zione, in tre stabilimenti che 
verranno scelti, di azioni posi
tive. E veniamo al capitolo 
«milanese» che cerca di ri
spondere agli emendamenti, 
votati all'unanimità dallo sta
bilimento di Arese, più diret
tamente legati alla condizione 
specifica della fabbrica. Il 
compromesso raggiunto (è 
stato uno dei punti di massima 
tensione, anche per il fatto 
che la Firn nazionale ha un 

conto aperto con i suoi attivi
sti milanesi) consiste nel fatto 
che ad Arese si stamperà una 
scheda speciale, che in calce 
alle rivendicazioni nazionali 
sottoporrà, soltanto per i lavo
ratori locali, alcune rivendica
zioni: mantenimento dei 40 
minuti di pausa per i turnisti 
senza aggravio, sui riposi an
nuali, mantenimento del co
sto. mensa attuale. 

E stato accolto invece sul 
piano nazionale il suggeri
mento, proveniente non solo 
da Arese, di chiedere la limita
zione dei contratti di forma
zione-lavoro soltanto per le 
qualifiche che necessitano ef
fettivamente di formazione. 
Ora la parola passa alle fabbri
che. 

r 

— — — - - — Assoviaggi al governo: «Non può vincere la logica del più forte» 

Anche il turismo sta per diventare 
terra di conquista dei grandi gruppi 
Di anni di vita ne ha appena due, ma nel mondo 
degli operatori turistici è una presenza che si fa 
sentire: Assoviaggi, l'associazione delle agenzie di 
viaggio aderenti alla Confesercenti, ha tenuto in 
Guatemala la sua assemblea nazionale mentre i 
massimi dirigenti della Confesercenti hanno avuto 
incontri negli Usa con esponenti dell'imprendito
ria turistica newyorkese. 

GILDO CAMPESATO 
• • ROMA 1 riferimenti al 
1992 sono un po' troppo infla
zionati' È possibile, ma non vi 
sono dubbi che il fatidico ap
puntamento con la liberalizza
zione del mercato europeo 
porterà sconvolgimenti pro
fondi in molti settori. Anche in 
quello turistico che per l'Italia 
rappresenta una delie mag
giori voci di introito di valuta 
pregiata. Non stupisce, per
ciò, che il problema dell'ade
guamento della «macchina» 
turistica italiana alle nuove 
esigenze del mercato abbia 

tenuto banco nel corso del
l'assemblea straordinaria che 
Assoviaggi, l'associazione del
le agenzie di viaggio aderenti 
alla Confesercenti, ha tenuto 
nei giorni scorsi a Città del 
Guatemala. Un incontro tra 
imprenditori ma anche un 
confronto con le forze politi
che perché, ha ricordato il se
gretario nazionale di Asso-
viaggi, Giorgio Calabro, i pic
coli operatori che sono il sup
porto principale dell'interme
diazione turistica italiana da 
soli non possono farcela a 

reggere l'impatto con le gran
di holding qualora non vi sia 
una organica azione di soste
gno da parte dello Stato Non 
risorse assistenziali, si chiedo
no, bensì interventi strutturali 
per dar forza ad un settore an
cora troppo frammentato. 

-•Al '92 arriviamo imprepa
rati, con strutture fragili, matu
re, che rispondono mate alle 
nuove esigenze turistiche- ba
sti pensare che il più grosso 
dei tour operatore italiani è 
grande appena un decimo dei 
concorrenti tedeschi e france
si» ha fatto notare il responsa
bile del settore tunsmo del 
Pei, Remo Zaffagnini, soste
nendo la necessita di una pre
cisa politica che faccia cre
scere il settore. Un'esigenza 
fatta propria anche da Pasqua
le Digito, responsabile di set
tore dei Psi: «Bisogna guarda
re al turismo in termini non 
più precari ed episodici, ma 
complessivi». 

«Un mercato che si allarga 
significa anche l'ampliamento 
degli investimenti: dobbiamo 

prepararci a sostenere l'urto 
che le grandi oligarchie finan
ziane e di potere certamente 
cercheranno di esercitare per 
penetrare in un settore così vi
tale ed importante» ammoni
sce Marco Urbini, presidente 
di Assoviaggi. Il messaggio 
agli operatori è chiaro: «Fare 
argine e fronte comune da
vanti ad ingerenze che rischia
no non solo di appiattire il 
ruolo degli agenti di viaggio, 
ma anche di minimizzare la 
loro funzione». Un nschio che 
è già realtà. Soltanto con un'a
spra battaglia, ad esempio, 
Assoviaggi è riuscita a spezza
re una situazione di quasi mo
nopolio che si era venuta a 
creare attorno ai prossimi 
mondiali di calcio: le agenzie 
che volevano comprare i bi
glietti, avrebbero dovuto 
prendersi in blocco tutto, an
che il pacchetto alberghiero, 
senza avere quindi alcuna 
possibilità di organizzare in 
proprio l'incoming dei tifosi 
stranieri Un «prendere o la

sciare», insomma, gestito da 
«'90 Tour» nel cui consiglio di 
amministrazione siede anche 
un rappresentante della Fia-
vet, l'associazione degli agen
ti di viaggio della Confcom-
mercìo. Una commistione 
quantomeno discutibile. 

«A chi prevede un futuro 
certo solo per le imprese di 
grandi dimensioni rispondia
m o che gli agenti di viaggio 
sono ancora in grado di far 
sentire la loro voce e di svol-

Sjere una funzione insostìtuibi-
e per lo sviluppo del turismo» 

dice Urbini che ricorda come 
la sua associazione dopo ap
pena due anni di vita vanta già 
oltre 600 aderenti. «Tuttavia -
aggiunge Calabro - anche lo 
Stato deve fare la sua parte 
cominciando ad affrontare al
cune questioni: credito agevo
lato, omogeneità dell'attività 
legislativa delle Regioni, svi
luppo dei sistemi informatici e 
telematici, aumento dei fondi 
per lo sviluppo dell'impresa 
tunstica, sostegno alla crea
zione di consorzi tra operato-

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1988 A TASSO VARIABILE 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1987/15 giugno 1988 
• fissata nella misura del 6,50%, al lordo della ritenuta fiscale del 10,80% - verrà mes
sa in pagamento dal 16 giugno 1988 in ragione di L. 57.980 nette per ogni titolo da 
nominali L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 9. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1989 A TASSO VARIABILE 

La nona semestralità dì interessi relativa al periodo 16 dicembre 1987/15 giugno 1988 
• fissata nella misura del 6,50%, al lordo della ritenuta fiscale del 10,80% - verrà mes
sa in pagamento dal 16 giugno 1988 in ragione dì L. 23.192 nette per ogni titolo da 
nominali L. 400 000 (valore vigente dai 16 dicembre 1987), contro presentazione della 
cedola n. 9. 
Con riferimento ai suddetti due prestiti sì rende noto che il tasso di rendimento del se
mestre 16 giugno/16 dicembre 19S8, calcolato a norma dell'art. 3 dei rispettivo regola
mento, è pari al 6,05% che risulta Inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso 
art. 3. Conseguentemente, il tasso di interesse della cedola n. IO, in pagamento dal 
16 dicembre 1988, è stabilito nella misura del 6,50% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11965-1999 A TASSO INDICIZZATO 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1987/15 giugno 1988 
- fissata nella misura del 6,20%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% - verrà mes
sa in pagamento dal 16 giugno 1988 in ragione di L. 271.250 nette per ogni titolo 
da nominali L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 5. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 6, relativa al semestre 16 giu
gno/15 dicembre 1988 ed esigibile dal 16 dicembre 1988, é risultato determinato, a 
norma dell'art. 3 del regolamento, nella misura del 5,95% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11966-1995 A TASSO INDICIZZATO 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1987/15 giugno 1988 
- fissata nella misura del 6,30%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% - verrà mes
sa in pagamento dal 16 giugno 1988 in ragione di L. 275.625 nette per ogni titolo 
da nominali L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 5. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 6, relativa al semestre 16 giu
gno/15 dicembre 1988 ed esigibile dal 16 dicembre 1988, è risultato determinato, a 
norma dell'art. 3 del regolamento, nella misura del 6,05% tordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE OEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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